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Un comunicato del Consiglio di fabbrica della IBP dopo l'incontro con l'azienda 

I lavoratori vogliono sapere che cosa 
nasconde la chiusura del reparto cacao 

Confermato dalla direzione il provvedimento fino ai primi giorni di dicembre • Motivo: l'aumento del costo delia materia prima - « E' inac
cettabile che tutto venga scaricato su consumatori ed operai» - Oggi il Coordinamento IBP a Roma - Si chiedono ulteriori verifiche 

Occupazione 
femminile: 

oggi convegno 
a Terni 

TERNI, 23 
La Giunta comunale di 

Terni ha organizzato per do
mani, mercoledì, alle ore 17, 
presso la sala Farini, una 
conferenza sul tema «Occu
pazione femminile, una ccn-
dlzicne fondamentale per u-
scire dalla crisi, per costrui
re un nuovo sviluppo». L'ini
ziativa è organizzata in vista 
della conferenza nazionale 
promossa dal governo sull'oc
cupazione femminile, che si 
terrà a Roma 

La relazicne Introduttiva, 
alla conferenza di domani. 
sarà svolta dal sindaco di 
Terni Dante Sotgiu. e comu
nicazioni saranno lette dal
l'assessore Auretta Campili, 
da Lia Franca Ciarini, ccnsl-
gliere comunale, da Anna 
Lizzi Custodi, consigliere co
munale. 

Chiesto dai fornai 
perugini l'aumento 
del prezzo del pane 

PERUGIA. 23 
I fornai perugini starebbe* 

ro per richiedere al Comita
to Provinciale Prezzi un au
mento del prezzo del pane 
che dovrebbe aggirarsi intor
no alle 60 lire al chilogram
mo. Attualmente II pane co
tta a Perugia 300 lire al chi
logrammo. 

La decisione di richiedere 
l'aumento sarebbe stata pre
sa nel corso di una riunio
ne svoltasi stamane 

PERUGIA. 23 
Il Consiglio di fabbrica del

la Perugina ha emesso que
sta mattina un comunicato 
in relazione al proprio in
contro avvenuto ieri con la 
direzione dell'azienda sul fer
mo del reparto «cacao» del
la fabbrica. I lavoratori af
fermano: « Nell'incontro che 
si è svolto ieri la direzione 
ha confermato al comitato e-
secutivo la decisione di fer
mare fino al primi giorni del 
mese di dicembre la produ
zione nel reparto cacao con 
il conseguente spostamento 
in altri reparti del lavoratori. 

La decisione è stata motiva
ta dalla direzione con i no
tevoli aumenti dei costi della 
materia prima ed i ritardi nel
la consegna degli incarti del 
prodotto. Il Comitato esecuti
vo rileva che se e vero che 
il cacao, come altre materie 
prime, subisce aumenti dei 
costi a livello mondiale, a 
questi elementi che contribui
scono alla situazione di crisi 
del Paese, è necessario ri
spondere in maniera diversa 
dal passato. E' Inaccettabile, 
infatti, che tutto venga ancora 
scaricato sui consumatori e 
sui lavoratori. 

Rispetto a questa situazio
ne occorre imboccare alla 
IBP la strada di nuovi inve
stimenti (richiesti già da tem
po) per migliorare le tecnolo
gie e quindi ridurre i costi di 
produzione, e dall 'altro inve
stimenti per allargare la ba
se produttiva su produzioni 
più alimentari che utilizzi
no le materie prime che si 
possono produrre in I^ l i a . 
Su questi fatti il Constato 
esecutivo invita tutti i lavora
tori a prestare la massima 
attenzione e procederà ad 
ulteriori verifiche sia nell'in
contro del coordinamento IBP 
fissato per domani a Roma, 
sia nell'incontro del 25 no
vembre con i partiti dell'arco 
costituzionale e sopratutto nel
la trat tat iva già concordata 

per la fine del mese con la 
direzione IBP. 

Il Comitato esecutivo va
luta Infatti che il problema 
del fermo del reparto cacao, 
non deve essere valutato co
me fatto a sé stante, ma in
quadrato nella strategia gene
rale dell'azienda; per questo 
occorre incalzare l'IBP sul 
modo come essa intende en
trare nel piano di riconversio
ne nazionale e nel plano ali
mentare, risolvendo i proble
mi occupazionali e dando un 
contributo per lo sviluppo eco
nomico 

La vertenza Perugina conti
nua quindi con la ferma de
cisione delle organizzazioni 
dei lavoratori di incalzare l'a
zienda su precise decisioni di 
rinnovamento e sul manteni
mento degli impegni preceden
temente presi. La riconversio
ne della fabbrica, la diversi
ficazione della produzione at
traverso nuovi investimenti 
nel settore alimentare e un 
collegamento con l'agricoltura, 
sono temi su cui l'IBP gioca 
11 proprio ruolo in Umbria. 

Lo sviluppo dell'azienda 
non potrà infatti prescinde
re da un collegamento detti 
politica deU'IBP con il pia
no di riconversione e con il 
piano alimentare, quando nel 
contempo l'IBP non può pre
scindere dal rapportarsi eoo 
le linee programmatiche del 
« progetto Umbria » e delle 
politiche portato avanti dagli 
enti locali. Fino ad ora la 
nuova direzione IBP è rima
sta per molti aspetti nel vago 
delle formulazioni, rassicu
rando circa gli impegni presi, 
ma senza definire i tempi e 
i modi attraverso l quali svi
luppare l'industria. 

Anche il Consiglio regio
nale di domani mercoledì, 
affronterà il problema della 
IBP. Il consigliere regionale 
Arcamene ha presentato una 
apposita mozione, proprio al
la luce degli ultimi avveni
menti. Un reparto della IBP 

Sottoscritto dai nuclei aziendali PSI e PRI, dai GIP e dalla sezione di fabbrica del PCI 

Documento unitario degli operai 
sulle prospettive della «Terni» 

Precisi interrogativi rivolti a IR!, Finsider e direzione aziendale - Si chiedono notizie sui programmi futuri per 
superare i gravi problemi attuali e sulle possibilità di sviluppo produttivo - Si prepara la conferenza di produzione 

TERNI - Malgrado il tentativo del questore 

Non saranno invalidate le elezioni 
del comitato di coordinamento di PS 
I lavoratori riuniti in assemblea hanno riconosciuto la correttezza delle ope
razioni di voto - I risultati si dovrebbero conoscere nel corso della settimana 

TERNI. 23 
Le elezioni del Comitato 

di coordinamento della Pub
blica Sicurezza non saranno 
invalidate. Ieri l'assemblea dei 
dipendenti di PS. convocata 
dalla segreteria provvisoria 
eletta in una precedente as
semblea, ha unanimemente 
riconosciuto che le procedure 
seguiute prima e durante !e 
operazioni di voto erano ri
spettose della circolare del 
ministro degli Interni Cossi-
ga. ed ha deciso di ovviare al
l'inconveniente delle guardie 
che non avevano votato, sta
bilendo una apertura supple
mentare delle urne. Dopo 
questa votazione straordina
ria. riservata esclusivamente 
«ile guardie di PS aventi di
ritto al voto, che non aveva
no nelle giornate di mercole
dì e giovedì scorsi potuto e-
sprimere le loro preferenze. 
si procederà all 'apertura del
le urne ed a'.Io spoglio 

Entro questa set t imana 
quindi, si dovrebbero cono
scere i risultati delle elezioni 
e i nomi, scelti su una lista 
di 25 persone, che andranno 
a far parte del Comitato. 
All'assemblea di ieri ha par
tecipato anche il questore. 
dott. Piccolo, che aveva ordi
nato giovedì sera il seque
stro delle urne. AH'assemb'ea 
si è tentato, senza successo. 
di mandare all 'aria le opera
zioni di voto svoltesi la set
t imana scorsa e di fare ricon
vocare le elezioni. Ma fra le 
guardie c'era chi chiedeva di 
procedere immediatamente 
alla apertura delle urne. Al
la fine si è giunti n!!a decisio
ne di una proroga straordi
naria delle operazioni di vo
to. riservata a quanti non a-
vevano ancora votato. 

In questo rno^o. comunque. 
è s t a t i sventata la manovra 

I d: mandare a monte tutta !a 
i attività svolta per la eost.lu-

zione del Comitato di coordi
namento. 

Le elezioni erano s ta te ac
colte con interesse e parte
cipazione dalle guardie di PS 
di Terni, come del resto è di
mostrato dalla elevata per
centuale di votanti registra
ta mercoledì e giovedì. In 
questo senso, la decisione del 
questore, prima dell'inìzio 
dello spoglio, era s ta ta con
testata, poiché si intravede
va in questo at to un tenta
tivo di bloccare la costituzio
ne degli organismi rappresen
tativi del personale di PS. 
Il processo di democratizza
zione delle forze di polizia è 
un'esigenza sentita non solo 
dalle forze politiche e sin
dacali. ma anche dagli appar
tenenti alla PS. In questo 
senso, i risultati dell'assem
blea di ieri consentono di 
guardare con fiducia agli svi-
luDpi della attività del Comi
tato di coordinamento. 

TERNI, 23. 
La sezione di fabbrica del 

PCI delle acciaierie, il nucleo 
aziendale socialista, il grup
po aziendale del P R I e il 
G I P della DC hanno appro
vato un documento unitario 
sui problemi della « T e m i » . 
Il documento pone importan
ti interrogativi sulle scelte 
che le Partecipazioni statali 
intendono compiere per la 
Terni, per assicurare un ruolo 
ed un futuro alla maggiore 
industria umbra. Nel docu
mento unitario delle sezioni 
aziendali dei partiti , sono ri
chiamate le questioni di fon
do da affrontare e risolvere. 

« Per quanto riguarda la 
s trut tura finanziaria, si riscon
tra la totale insufficienza di 
mezzi propri — afferma il 
documento unitario — con le 
conseguenti necessità per ef
fettuare gli investimenti pro
duttivi e soddisfare le esi
genze finanziarie, di ricorrere 
ad un pesante indebitamento 
sul mercato del credito a 
breve termine, notoriamente o-
neroso dal punto di vista de
gli interessi passivi ». Si re
gistra inoltre un'insufficien-
te utilizzazione delle capaci
tà produttive di LAS e di 
DCC. Questa insufficiente u-
tihzzazione- deriva per il re
parto di lavorazioni speciali 
dalla mancanza di un mer
cato internazionale adeguato 
e da una crisi a livello in
ternazionale che evidenzia la 
inadeguatezza deile politiche 

Oggi nella seduta del Consiglio regionale 

Dibattito sulle «terre incolte» 
Torna a riunirsi domani 

pomeriggio — la seduta pro
seguirà "anche giovedì, sem
pre nel pomeriggio — il con
siglio regionale umbro per af
frontare un ricco e nutrito 
ordine del giorno. 

Fa spicco fra i vari ponti 
che verranno messi in discus
sione quello dedicato alla 
«Destinazione e coltura agra
ria dei terreni di proprietà 
privata e di Enti pubblici 
incolti o insufficientemente 
coltivati », argomento sul 
quale hanno presentato dise
gni di legge, oltre alla Giun
ta, diversi gruppi consiliari. 
Il nostro gruppo ha presen
ta to un disegno di legge fir
mato dai compagni Panetto
ni. Cecati e Materazzo. Dise
gni di legge hanno presen
tato anche diversi consiglie
ri democristiani. 

L'argomento è di grande in
teresse e ha notevole impor
tanza economica e socia'.e 
in una regone in cui nel
l'ultimo ventennio si è assi
stito ad un massiccio abban
dono delle terre conseguente 
• i la crisi della mezzadifJfc -

Il consiglio dovrebbe poi 
procedere nella seduta di dò-
Mani alia nomina dei rap

presentanti della Regione nel 
consiglio di amministrazione 
delle Sviluppumbria. Fra gli 
altri punti all'ordine del gior
no. il disegno di legee della 
giunta regionale sugli « In
terventi straordinari p.*r l'in
cremento della produzione le
gnosa mediante la esecuzione 
di piantagioni di specie fo
restale a rap.do accresci
mento. 

lì consiglio dovrebbe rece
pire inoltre il -T Rinnovo del 
contratto collettivo naziona'e 
di lavoro degli operai addet
ti ai lavori di sistemazione t-
draulico forestale e idrauli
co-agraria ». 

All'ordine del giorno in
cile il disegno di leg^e pre
sentato dal compagno Panet
toni per la fusione degli Fn-
ti ospedalieri di Città delia 
P.eve, Castig'ion del Lago. 
Panicalo. Passignano sul Tra-
simano. 

Notevole — sarà interessan
te seguirne il dibattito — il 
numero dei punti all'ordine 
del giorno dedicati ai ricorsi. 
presentati da privati sulle 
riserve di caccia. Numerose 
le interpellanze e le interro
gazioni. 

Dalla Camera del Lavoro del Trasimeno 

Chiesta una soluzione 
per la vicenda «Adrian» 

La Camera del Lavoro com-
prensoriale del Trasimeno In 
una nota inviata alla Svilup-
pumbria sollecita la soluzio
ne per la vicenda del panta-
lonificio Adrian di Moiano. 
La società finanziaria ha in
fatti costruito un nuovo ca
pannone da concedere in af
fitto al pantalonificio che 
at tualmente risiede in locali 
che non possono essere ulte
riormente utilizzati. * -

Adducendo motivi di ordi
ne finanziario il proprietario 
della Adrian ha qualche tem
po fa affermato la propria 
impossibilità ad affrontare 
l 'impianto dei macchinari nel 
nuovo capannone. Di qui 
l'azione delle oltre 60 operaie 
dell'Adrian per cercare solu-. 
zioni alternative. In pratica 
si è proposto in un recente 
incontro con la Sviluppum-

bna di far partecipare la fi
nanziaria con l'immobile ad 
una nuova società. 

La richiesta di interi-enti 
definitivi in tempi brevi vie
ne motivata dalla Camera 
del lavoro comprensoriale te
nendo conto da una parte 
del progressivo deterioramen
to della nuova strut tura, se 
non sarà ulteriormente siste
mata e dall 'altra della diffi
cile situazione finanz.aria del
l'Adrian. 

La Camera del lavoro nella 
sua lettera chiede inoltre 
chiarimenti sulla situazione 
di «Umbria Giochi» (socie
tà di Città della Pieve cui 
partecipa la Sviluppumbria 
con il 307e delle azioni) e 
della « Metal Moda a di Pon
ticelli verso la quale la fi
nanziaria ha deciso la prò* 
pria partecipazione. 

commerciali della azienda, 
mentre per il reparto calde-
rie e condotte — si dice nel 
documento unitario — «si 
scontra una crisi congiuntu
rale e le ben più gravi con
seguenze degii errori di valu
tazione del mercato e della 
mancanza di coordinamento 
nell'ambito delle Partecipazio
ni statali ». 

Sia i profilati che il lamie
rino magnetico attraversano 
una crisi che per il tondino 
deriva dalla crisi dell'edili
zia, e per il lamierino ma
gnetico dalla crisi energetica; 
ma soprattutto dal fatto che 
i prodotti ad alto contenuto 
tecnologico sono sottoposti 
alla concorrenza non solo dai 
paesi sviluppati ma anche di 
quelli di recente industrializ
zazione. 

Il documento fa poi riferi
mento alle notizie contenu
te nel bilancio dell'IRI, che 
indica la a Terni » come una 
delle maggiori «aree di per
dita » da contenere e progres
sivamente eliminare. Tradotto 
in termini espliciti questo si
gnifica, si afferma nel docu
mento unitario, che l'acciaio 
per l'energia della a Terni » a-
vrà scarse prospettive di col
locazione 
Di fronte a queste notizie 
gli interrogativi posti a Iri, 
Finsider e direzione azienda
le, dal documento unitario 
delle sezioni di fabbrica, so
no trei a Come intende ope
rare TIRI per contenere ed 
eliminare la cosiddetta area 
di perdita costituita dalla 
Terni? Come e in quali tem
pi la Finsider pensa di ri
solvere il problema dell'ina
deguata struttura finanziaria 
della Temi? Con quali pro
grammi e proposte tecniche 
ed organ'zzative la direzione 
aziendale vuole affrontare la 
drammatica situazione della 
nostra società? ». 

II documento unitario po
ne dunque alcuni dei pro
blemi centrali, cui nel com
plesso le Partecipazioni sta
tali debbono dare risposta. 
In questa fase, si è ripetu
to più volte, nessuno può 
sfuggire alle proprie respon
sabilità. Iri. Finsider, e dire-
z'iOTie aziendale debbono da
re, ciascuna a seconda del
le proprie competenze, rispo
ste precise. 

Questa matt ina. Inoltre, si 
è tenuto l'incontro fra il 
Consiglio di fabbrica, la FLM 
e la Direzione aziendale, in 
vista della conferenza di pro
duzione. L'incontro era sta
to richiesto dalle organizza
zioni sindacali perché, prima 
della seconda conferenza di 
produzione, fosse fornito un 
quadro preciso della situazio
ne produttiva, economica, fi
nanziaria e commerciale del
l'azienda. Domani si terrà la 
riunione dell'esecutivo del 
consiglio di fabbrica con la 
federazione CgU - Cisl - Uil, 
per valutare le risposte avu
te dalla direzione, per fare 
il punto sulla preparazione 
della conferenza e precisare 
l'atteggiamento sindacale a 
proposito della cassa integra
zione. 

Primi commenti dopo le elezioni circoscrizionali a Trevi 

Hanno votato a sinistra 
per «partecipare» 

Una dichiarazione del compagno Francesco Ghirelli • Oltre il 49 per cento dei voti al nostro partito 
L'altissima affluenza alle urne dimostra la positiva attesa della gente verso questi organismi 

PERUGIA, 23 
Ad un giorno dai risultati 

è ancor più evidente come 1" 
altissima partecipazione alle 
elezioni circoscrizionali del co
mune di Trevi dimostri quan
to i cittadini abbiano ritenu
to giustamente importante un 
simile appuntamento elettora
le. Un momento di partecipa
zione diretta per costruire oi-
ganismi che avranno p;eclsi 
poteri e un peso reale fulla 
vita del Comune. 

Anche i commenti al « dopo-
elezioni» (ricordiamo che le 
tre liste hanno raccolto ri
spettivamente il 49,3'I dei vo
ti (PCI), il IS.7',0 (PSI) ed il 
34,9'r (DC) non sono tanto 
rivolti all'esame della riparti
zione dei suffragi, quanto 
piuttosto al dibattito sui temi 
concreti: rilancio economico 
della zona, interventi per i'a-
grlcoltura e controllo su tutte 
le questioni che dovranno es
sere affrontate anche attra
verso le nuove assemblee elet
tive. 

Circoscrizioni quindi come 
momento di confronto in una 
cittadina che ha votato in 
massa dimostrando di volere 
concretamente il confronto. 

Sul risultato delle elezioni 
circoscrizionali al Comune di 
Trevi il compagno Francesco 
Ghirelli, responsabile della se
zione enti locali della federa
zione perugina del nostro par
tito, ci ha rilasciato la seguen
te dichiarazione*. 

« L'elezione dei consigli di 
quartiere a Trevi la domenica 
scorso rappresenta un gros
so e rilevante avvenimento m 
cui si esalta il significato del
la partecipazione diretta dei 
cittadini alla vita dell'Ammi
nistrazione comunale. Questo 
dato è particolarmente rile
vante e dimostra come il go
verno delle sinistre sappia 
contribuire ad allargare la de
mocrazia. E' da rilevare che 
il Comune di Trevi, in base al
la legge nazionale, poteva an
dare alla elezione indiretta e 
nominare i consigli di circo
scrizione in base alla riparti
zione dei voti avutasi nelle 
precedenti elezioni comunali. 

La scelta di andare all'ele
zione diretta si è dimostrata 
giusta e l'alta affluenza dei 
votanti (l'852% degli aventi 
diritto) lo conferma. 

Il risultato delle elezioni 
conferma anche il continuo 
spostamento a sinistra. L'a
vanzata nel suo complesso del
la sinistra, con una forte ac
centuazione del PSI, è rile
vante: oltre il 5% rispetto al
le recenti elezioni politiche 
del 1976. E' da rilevare anche 
il recupero operato dalla DC 
rispetto ai voti moderati e di 
destra dovuto alla non presen
tazione di queste liste nella 
presente consultazione eletto
rale. 

Infatti mentre la DC ottie
ne in percentuale il 4,4% in 
più rispetto alle ultime con* 
sultazioni, nelle stesse solo il 
MSI aveva ottenuto il 4JS4% 
dei voti. Al di la comunque 
del valore della conferma del
l'avanzata delle sinistre c'è 
da considerare come ora nel
le circoscrizioni si apra un 
lavoro di proficuo incontro 
tra le popolazioni. Trevi rap
presenta un esempio di demo
crazia e di allargamento ver
so tutti gli strati della popo
lazione. 

Spetta ora ai cittadini, alle 
forze sociali, ed economiche 
di Trevi di contribuire, assie
me ai partiti democratici, al
la battaglia per lo sviluppo 
del comune e per risolvere i 
suoi problemi e partecipare al 
rinnovamento della società 
italiana ». 

TERNI 
ri.do LUX: Qualcuno vo.o su! 

del cuculo 
PIEMONTE: I dut che spezza

rono il raket 
FIAMMA: I 4 dell'Ave Maria 
MODERNISSIMO: C'è una spia 

nel m'o letto 
VERDI: L'erediti Fsrramont: 
POLITEAMA: Taxi driver 

PERUGIA 
TURRENO: Varietà - La orca 
LILLI: Tutti possono arricciare 

tranne i poveri 
MIGNON: Sole nella polvere 
MODERNISSIMO: Le orme 
PAVONE: Tutti gli uomini del pre

sidente 
LUX: Stringi i denti e vai 

FOLIGNO 
ASTRA: Troppo nude per v.^e-e 
VITTORIA: (chiuso) 

SPOLETO 
MODERNO: Ercole e la regina d. 

Livia 

TODI 
COMUNALE: Profezia di un delitto 

> j programmi 
di radio UMBRIA 
ORE 7: Apertura; 7,45: Giornale 
uno; S,15: Rntetna stampa; 9: 
Miscellanea; 11: I conti»!' di cir
coscrizione; 12: Folk vive; 12,45: 
Giornate dae; 13: Discoteca; 14: 
A Deruta la ceramica; 15: Arcor-
danze de vita aterafina; 1f: Par
liamo con,„j 17,30: R.U. Jan; 
18.45: Giornale tre; 19,30: Con
certo della aera; 20,30: Radio pi
rata; 21,30: Jan rock; 22.45: 
Giornale quattro; 23: Super mu
ti ce. 

Una recente manifestazione di dipendenti pubblici a Terni 

Compatto sciopero dei dipendenti pubblici 

In tutta la regione chiusi 
uffici, enti locali e scuole 

Si sono astenuti dal lavoro a Terni oltre il 90% dei lavoratori • Manife
stazione alla Sala Notari di Perugia - Assemblea all'ospedale di Spoleto 

TERNI, 23 
Massiccia adesione dei la

voratori del pubblico impie
go allo sciopero generale pio-
mosso dalla federazione CGIL, 
CISL, UIL. Negli Enti loca
li le astensioni dal lavoro 
hanno raggiunto percentuali 
del 90 per cento, negli uffici 
dello Stato e nelle scuole lo 
sciopero è stato ugualmente 
elevato. 

A Terni, si è svolta una 
affollata assemblea indetta 
dalle organizzazioni sindaca
li cui hanno partecipato ac
canto ai dipendenti pubblici, 
i rappresentanti dei consigli 
di fabbrica delle maggiori 
aziende della provincia. L'as
semblea è stata tenuta da un 
dirigente nazionale della fe
derazione sindacale unitaria, 
Gianlombardi. 

La giornata di lotta di oggi 
tendeva a rivendicare il ri
spetto degli impegni assunti 
per il rinnovo del contratto 
dei pubblici dipendenti, la ri
forma della pubblica ammi
nistrazione e una nuova uti
lizzazione e qualificazione del 
personale nell'ambito di un 
assetto più funzionale e pro
duttivo della macchina delio 
Stato. Il governo ha «ssunto 
una posizione di sostanziale 
blocco delle trattative, alme
no per quanto riguarda la par
te retributiva. 

Qui la decisione di scende
re in lotta, con il sostegno 
delle altre categorie di lavo
ratori. Particolarmente signi
ficativa, in questo quadro, la 
presa di posizione del consi
glio di fabbrica della «Ter
ni » che in un documento af-

ln una assemblea di operatori economici 

Illustrate le finalità 
della società Intermobili 
La riunione è stata indetta dalla Sviluppumbria ed 
ha riscosso l'adesione di imprenditori del settore 

PERUGIA. 23. 
Un qualificato gruppo di 

operatori economici del set
tore arredamento ha parte
cipato ad una recente riunio
ne indetta dalla Sviluppum
bria SpA in occasione del 
prossimo aumento del capi
tale della società Intermo
bili - Bastia. 

L'incontro, tenutosi nella 
sala riunicoi della Banca Na-
zicnale del Lavoro, aveva lo 
scopo di informare i presen
ti sulle caratteristiche e le 
finalità appunto deli'Inter-
mobili, Società in cui la Svi
luppumbria ha una importan
te partecipazione, e che si 
propone l'interscambio con 1' 
estero di forniture per l'arre
damento e in particolare 1' 
acquisizione di commesse da 
smistare in via prioritaria 
sulle aziende umbre del set
tore. 

Aperta da una introduzio
ne sull'argomento tenuta da'. 
presidente pro-tempore della 
Sviluppumbria avv. Ferretti. 
presente il direttore della so
cietà rag. Villa, la riunicne 
e proseguita ccn una relazio
ne del dr. Lapalorcla sulle 
crndizioni attuali deil'eccno-

mia umbra del settore. 
Successivamente l'ammini

stratore delegato dell'Inter-
mobili, sig. Learco Coletti, 
dopo aver evidenziato i no
tevoli vantaggi determinati 
dalle attività svolte per 1' 
esportazione da questa socie
tà che può operare come a-
gente, capocommessa, rappre
sentante e. nel caso, come 
progettista, ha prospettato 
l'opportunità di ampliare la 
base sociale con l'ingresso di 
nuovi azionisti invitando i 
presenti ad una riflessicne in 
merito. 

Nel dibattito che ne è se
guito, gii imprenditori hanno 
mostrato il loro interesse al
la proposta ed hanno solle
citato la definizicne della 
struttura organizzativa della 
società e del piano finanzia
rio relativo alla prossima at
tività della stessa. 

La discussione di questi 
punti è stata messa all'or
dine del giorno della prossi
ma riunicne cui nuovamente 
la Sviluppumbria convocherà 
tutt i gli operatori umbri del 
settore affinché il contributo 
di idee e di mezzi sia il p;u 
ampio possibile. 

ferma di rinnovare l'impegno 
di lotta dei lavoratori delle 
acciaierie e con i lavoratori 
del pubblico impiego. I la
voratori della Terni reputa
no negativa l'ostinazione del 
governo a non riconoscere i 
diritti dei lavoratori pur 
avendo avuto da parte sinda
cale tutte le disponibilità di di
scutere i tempi e i modi di 
applicazione del contratto. 

Il consiglio di fabbrica del
la Terni «si sente impegnato 
a costruire una maggiore uni
tà fra le categorie al fine di 
superare le difficoltà che se
parano i lavoratori del pubbli
co impiego dal raggiungimen
to del contratto». 

• • • 
PERUGIA, 23 

La Sala dei Notari era gre
mitissima stamane in occa
sione dello sciopero dei dipen
denti degli Enti pubblici che 
si sono riuniti per prendere 
parte alla manifestazione pro
mossa dalla federazione CGIL 
CISL, UIL nel corso della 
quale ha parlato il compagno 
Brutti, della segreteria regio
nale della CGIL. 

Lo sciopero è riuscito In 
maniera compatta in tutti I 
luoghi di lavoro. 

Fermi a Perugia, città am
ministrativa. tutti gli uffici 
della Regione, della Provincia 
e del Comune, notevole è sta
ta anche l'astensione degli in
segnanti che hanno diserta
to massicciamente le aule di 
lezione. 
Le fabbriche in tutta la pro

vincia si sono fermate per 
un'ora a sostegno della lotta 
del dipendenti del pubblico 
impiego. 

Il compagno Bruti nel suo 
intervento ha espresso la fer
ma volontà dei sindacati di 
opporsi alle misure governa
tive, che vorrebbero determi
nare un blocco salariale nel 
settore 

• • « 
SPOLETO, 23 

Pienamente riuscito anche 
a Spoleto lo sciopero dei pub
blici dipendenti e quello di 
appoggio da parte dei lavo
ratori dell'industria. Al Co
mune lo sciopero di 24 ore 
è stato pressoché totale ed 
altrettanto quello dei dipen
denti della Provincia. 

Altissime le adesioni allo 
sciopero da parte degli Inse
gnanti di tutte le scuole me
die e superiori. Sono scesi in 
sciopero anche i dipendenti 
ospedalieri che hanno tenuto 
una assemblea all'interno del
l'ospedale. 

Capodanno a Leningrado-Mosca 
Dal 27 dicembre al 3 gennaio 1977 

Viaggio in aereo da Milano 

Lire 335.000 

Capodanno a Mosca 
(VIAGGIO GIOVANI) 

Dal 29 dicembro al 2 gennaio 1977 
Viaggio in aereo da Milano 

Lire 217 .000 
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